
Notizie in primo piano

Pagina I di IV

11In Piazza - Marzo 2009

CREDITO COOPERATIVO
ravennate & imolese

a cura del

www.inbanca.bcc.it
info@inbanca.bcc.it

Le generazioni future potranno
vivere in un ambiente naturale co-
me quello conosciuto dai nostri
nonni e dai nostri padri? La Terra
sarà ancora vivibile come lo è stata
fino a ora? Sono domande che
spesso ci poniamo e che richiedono
risposte adeguate e concrete. Come
BCC ragioniamo in termini di svi-
luppo del territorio in cui operiamo
e, quindi, non ci siamo mai sottratti
a questi interrogativi. Per questo
le energie rinnovabili, sinonimo di
attenzione ad ambiente e futuro,
rappresentano anche per noi una
priorità.

Fin dal 2005 la Federazione nazio-
nale delle BCC e l'associazione
Legambiente hanno sottoscritto un
accordo per incentivare l'utilizzo
dell'energia prodotta da fonti rin-
novabili.
La nostra Banca ha, quindi, messo
in campo la propria esperienza e
competenza in materia finanziaria,
con un occhio rivolto ai soci e ai
clienti che desideravano investire
in questa “scommessa”. Da allora,
la BCC ravennate e imolese ha

concesso oltre 100 finanziamenti
agevolati a imprese e famiglie, per
la realizzazione, in particolare, di
impianti fotovoltaici. Grazie anche
agli incentivi statali (scambio sul
posto, conto energia, detrazioni
fiscali, IVA ridotta) si è innescato
un circolo virtuoso che ancora oggi
mantiene il suo trend positivo.
Infatti, persino in tempi di crisi
come quello attuale, non rallenta
lo sviluppo del fotovoltaico: Lom-
bardia, Puglia ed Emilia-Romagna
sono le regioni maggiormente in-
teressate.
Il nostro “Mutuo Verde” continua
a incontrare l'apprezzamento della
clientela: negli ultimi sei mesi del
2008 le richieste sono aumentate
considerevolmente con 23 mutui
accesi, mentre nei primi due mesi
del 2009 ne sono già stati erogati
oltre 10.
Va precisato che il costo di un
impianto domestico da 3 kW sfiora
i 20.000 Euro, che vengono recu-
perati in circa 10 anni grazie al
“conto energia” (sistema di incen-
tivi, proporzionali all'energia elet-
trica prodotta, per privati, imprese

ed enti pubblici che installano un
impianto fotovoltaico) . A fronte
di questi impegni, la BCC ha ero-
gato alle famiglie finanziamenti
per un importo medio di circa
15.000 Euro. Più consistenti, inve-
ce, gli interventi a favore delle
imprese: oltre 200.000 Euro in me-
dia.
Chi sceglie le energie rinnovabili
pensa al futuro. Pensa ai giovani e
ai bambini che dovranno vivere in
un ambiente salubre e a misura
d'uomo. Pensa, anche, a un inve-
stimento che abbia caratteri di eco-
nomicità; che consenta, quindi, un
vantaggio misurabile finanziaria-
mente. Anche la nostra Banca è
ben attenta a questo connubio: tu-
tela dell'ambiente e sviluppo eco-
nomico. Parlare di sviluppo del
territorio oggi significa necessaria-
mente parlare anche di energie rin-
novabili; gli investimenti in tecno-
logie non inquinanti possono
rappresentare una delle vie d'uscita
dalla situazione economica incerta
che stiamo attraversando. Questo
i cittadini e i risparmiatori dimo-
strano di averlo capito.

Il futuro è
Il tetto fotovoltaico della Filiale BCC di via Laghi a Faenza: 180 mq in grado di sviluppare una potenza complessiva di picco pari
a 9,5 kW.

rinnovabile



PIA - Programma Triennale in materia di Attività Produttive Regione
Emilia Romagna
Misura 1.1 Azione B - Progetti Integrati di Impresa (Legge 598/94 e
Legge 1329/65 “Sabatini”)
Entro il 31 maggio 2009 sarà possibile presentare al Medio Credito Centrale
le domande di agevolazione per l'acquisto di beni materiali, immateriali e
servizi da parte di piccole e medie imprese, ai sensi delle Leggi 1329/65
“Sabatini” e 598/94. L'ottica è quella di favorire gli investimenti in innova-
zione, servizi qualificati di certificazione, progettazione, organizzazione,
informatizzazione, commercializzazione, sicurezza, tecnologie informatiche,
telematiche e sistemi per l'e-commerce. I soggetti beneficiari sono le PMI,

escluse le imprese iscritte all'Albo artigiano. I finanziamenti sono rappresen-
tati da: mutui chirografari o ipotecari con la durata massima di 5 anni, in
alcuni casi elevabili a 7. Per ulteriori informazioni: www.mcc.it.

Legge Regionale 3/99 “Fondo Unico Regionale Artigianato”
Dal 2 gennaio al 30 giugno 2009 è possibile presentare alla Regione Emilia
Romagna domanda per l'accesso ai contributi in conto interesse in relazione
a investimenti (in innovazione tecnologica, di servizio, organizzativa, com-
merciale, di prodotto e di processo produttivo) attuati dalle imprese artigiane
di produzione e servizio della nostra Regione.
Per ulteriori informazioni: www.ermesimprese.it.

Il servizio di Private Banking, attivo già dallo scorso anno, offre una
consulenza personalizzata a tutti quei clienti che desiderano investire le
proprie risorse finanziarie. Relazione diretta e ascolto costante delle esigenze
della clientela costituiscono i punti di forza del servizio.

Mai più soli negli investimenti, seguiti passo passo da operatori qualificati in
tutto il territorio, coordinati dal responsabile Maurizio Martini. Ilaria Montini,
Fabrizio Biondi, Gianluigi Roi, Paolo Baldinotti, Monica Frassineti e
Domenico Farolfi coprono l'area faentina; Guerrino Cassani e Paolo Patuelli
quella lughese; Alberto Malagola e Massimo Campoli i territori di Russi e
Ravenna; Gianenrico Ghinassi quello di Imola.
Sono loro che quotidianamente hanno una relazione diretta con la clientela
e ne raccolgono e analizzano le aspettative, le possibilità di spesa e di
investimento futuri, la propensione al rischio. Solamente quando il quadro
personale del cliente è chiaro e sono state definite le linee guida lungo le
quali muoversi, ci si accorda per la costruzione di un portafoglio diversificato
su misura. Il cliente può, inoltre, contare su  controlli e incontri periodici per
verificare la bontà delle decisioni prese ed effettuare eventuali modifiche. La
condivisione del portafoglio con uno specialista e la scelta di strumenti
finanziari adeguati (come quelli relativi al risparmio gestito nelle asset class
più rischiose) evitano in molti casi di cadere nelle trappole del mercato.
L'elevata specializzazione dei mercati, infatti, unita alle incertezze
economiche che caratterizzano questo periodo, rende sempre più complesso
e articolato il mondo degli investimenti, esponendo il singolo investitore a
rischi elevati e difficilmente prevedibili e determinabili.

Il servizio di Private Banking esce, dunque, dalla logica del singolo titolo e
del suo rendimento, per sviluppare una strategia globale e articolata di
portafoglio che soddisfi al meglio le diverse esigenze della clientela.
L'obiettivo del Private Banking è, quindi, quello di creare una sorta di
“compagnia finanziaria” ai clienti, offrendo loro un supporto nella
comprensione delle variabili misurabili o prevedibili legate a qualsiasi forma
di investimento, così  da poter  affrontare al meglio l'unica e grande variabile
imprevedibile: il mercato.

ALLO SPORTELLO INCONTRIAMO…
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Consulenza personalizzata di casa alla BCC

RiCarica si veste di nuovo

PERSONA E FAMIGLIA

Una carta prepagata, utilizzabile come un normale bancomat ma anche come
carta di credito per pagamenti su internet. Queste le caratteristiche di RiCarica,
la carta proposta dal Credito Cooperativo ravennate e imolese alla clientela
che desidera uno strumento “prepagato” sicuro e pratico.
La nuova veste grafica la rende ancora più accattivante e l’inserimento del
Microchip ne aumenta la sicurezza. La novità più importante è però un'altra
e riguarda l'associazione a ciascuna carta delle coordinate bancarie (IBAN).
Questo consente di ricaricare la carta con un semplice bonifico. Inoltre, è
possibile utilizzare RiCarica in alternativa al conto corrente anche per
l’accredito dello stipendio. Le novità non finiscono però qui: l'introduzione
delle coordinate bancarie consente di disporre bonifici periodici dal proprio
conto corrente verso una qualunque carta RiCarica, magari quella dei figli per
il versamento mensile della “paghetta”.
Le informazioni relative alle coordinate bancarie IBAN si trovano sulla nuova
carta. Chi fosse già in possesso di RiCarica potrà trovare invece le IBAN
accedendo direttamente ai servizi on-line del sito www.cartacarica.it.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi a
disposizione della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese. Condizioni e caratteristiche
in vigore al 1 marzo 2009.

Un aiuto in più. Usciti i bandi per agevolazioni e incentivi alle imprese

IMPRESA



Sono aperti i termini per presentare la domanda di partecipazione al Premio
“Luigi e Giuseppe Piazza”, riservato a Soci e figli di Soci della BCC. Il
Premio, di importo pari a 1.000 Euro, è destinato ai laureati in Economia,
Scienze economiche e bancarie, Scienze bancarie e assicurative e ai diplomati
in Ragioneria negli anni 2007 e 2008. L'iniziativa, che premia il merito
scolastico e accademico, è intitolata alla memoria di Luigi Piazza - già Direttore
della Cassa Rurale e Artigiana di Faenza, deceduto nell'aprile del 1998 - e al
figlio Giuseppe, prematuramente scomparso nel 1971. Le domande dovranno
essere presentate entro il 15 aprile 2009.
Per il terzo anno consecutivo anche il CRAL della BCC promuove i Premi
Debora Sangiorgi e Gino Damiani. L'edizione 2009 presenta alcuni elementi
di novità. In particolare, per quanto riguarda il Premio Debora Sangiorgi, del
valore complessivo di 5.000 Euro e tradizionalmente rivolto a gruppi,
quest'anno viene inaugurata la “sezione singoli”. Il Premio si rivolge, quindi,
a gruppi di bambini e ragazzi fino a 16 anni di età e attivi nel territorio di
competenza della banca, che si sono particolarmente impegnati in azioni di
solidarietà nei confronti di persone svantaggiate o che presentano un'idea

originale per un progetto, ancora da realizzare, di carattere etico/sociale. Per
quanto riguarda la sezione singoli, invece, saranno accolte segnalazioni, da
parte di terzi, di bambini e ragazzi che hanno mostrato altruismo e generosità
nei confronti del prossimo. La documentazione dovrà pervenire, in forma
cartacea o digitale, entro il 15 aprile 2009 al CRAL Credito Cooperativo
ravennate e imolese (mezzo raccomandata A/R oppure consegnata in qualsiasi
filiale).
Il Premio Gino Damiani è rivolto, invece, a studenti iscritti al primo anno
dell'ITIP “Bucci” di Faenza. Il Premio, del valore complessivo di 2.000 Euro,
verrà ripartito tra gli studenti che risultino particolarmente meritevoli e che, al
contempo, necessitino di un sostegno economico per poter frequentare la
scuola. La segnalazione dei nominativi verrà effettuata dagli insegnanti e dalla
Direzione dell'Istituto.
Entrambi i Premi sono stati istituiti nel 2007 in memoria di due colleghi
prematuramente scomparsi che si sono sempre distinti per la dedizione al
lavoro e la grande umanità.
Anche in questo caso i bandi sono consultabili sul sito www.inbanca.bcc.it.

Anche quest'anno il Credito Cooperativo ravvenate e imolese, in collaborazione
con la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche, bandisce un concorso per
l'assegnazione di 32 borse di studio per un valore complessivo di 30.000 Euro.
Le categorie in concorso sono diverse e articolate.
Una parte delle borse di studio è riservata, in maniera esclusiva, a Soci e figli di
Soci della Banca. In particolare, 3 borse del valore di 1.500 Euro ciascuna sono
rivolte a studenti universitari e di Master, laureati, dottorandi e frequentanti corsi
di specializzazione e stage (post diploma e post laurea) che presenteranno un
progetto originale. Verranno valutati positivamente i progetti che dimostreranno
di avere un'applicazione pratica e una ricaduta positiva in ambito economico e
sociale sul territorio di competenza della banca. Costituirà titolo preferenziale la
presentazione di progetti da parte di giovani svantaggiati o portatori di handicap.
Sempre riservate a Soci e figli di Soci, vi sono 8 borse del valore di 1.000 Euro
ciascuna per tesi di laurea specialistiche e 3 borse del valore di 500 Euro ciascuna
per tesi di laurea triennale discusse negli ultimi 18 mesi in qualsiasi indirizzo di
studio. Inoltre, i Soci e figli di Soci potranno beneficiare di una borsa del valore
di 1.500 Euro per la partecipazione a stage presso un'azienda, una cooperativa
o un'organizzazione non profit nell'ambito della formazione prevista da corsi di
laurea o post laurea. La borsa è spendibile anche per l’iscrizione a Master
nell’ambito del settore cooperativo.
Infine, è prevista l'assegnazione, per merito scolastico, di 16 borse da 500 Euro
a neodiplomati nell'a.s. 2007/2008.
La principale novità di quest’anno riguarda l'inserimento di una borsa di
studio del valore di 6.500 Euro, destinata a giovani laureati in Scienze Agrarie,
Biotecnologie Agrarie e Vegetali, Scienze Biologiche e Viticoltura ed Enologia,
residenti nella provincia di Ravenna, circondario di Imola e comuni di Modigliana
e Tredozio. La borsa prevede lo svolgimento di un'attività di ricerca sul tema
“Individuazione di indici fogliari dello stato nutrizionale per la cv Sangiovese”,
da realizzare presso la sede del Corso di Viticoltura ed Enologia di Tebano con
il supporto del Professor Bruno Marangoni, Presidente del Corso di Laurea in
Viticoltura ed Enologia della Facoltà di Agraria dell'Università di Bologna.

I risultati ottenuti potranno migliorare la qualità della viticoltura ed essere pubbli-
cati su riviste scientifiche e di settore.
Prosegue anche la collaborazione della Fondazione con l'agenzia “Educazione
all'Europa” di Ravenna, grazie alla quale è stato possibile per una ventina di
giovani del territorio svolgere tirocini all'estero nell'ambito del Progetto Leonar-
do. Questa iniziativa sarà oggetto di uno specifico bando.
La scadenza per presentare le candidature alle borse di studio è il 15 aprile 2009.
Per qualsiasi informazione: 0546 690226 (Ufficio Soci).
I bandi completi sono consultabili sul sito www.inbanca.bcc.it
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Al via le Borse di Studio...

SOCI

... e i Premi



Ala d’Oro a Lugo:
ospitalità e
cultura d’eccellenzaNegli ultimi mesi, di fronte a una crisi

finanziaria e a una situazione economica
prossima alla recessione, la Banca Cen-
trale Europea ha catturato l'attenzione
degli operatori specializzati e del-
l'opinione pubblica con le sue decisioni
e i suoi provvedimenti. In prossimità di
ogni riunione della BCE sale, infatti,
l'interesse per le scelte che essa effettua;
inoltre, si analizzano le reazioni imme-
diate dei mercati, in attesa della proie-
zione dei dati sulla crescita economica.
La BCE opera con l'obiettivo principale
di mantenere la stabilitàdei prezzi, cioè
di salvaguardare il valore dell'Euro; agi-
sce, quindi, per contrastare le tendenze
inflazionistiche. D'altro canto, adottan-
do una politica di allentamento moneta-
rio (riduzione del costo del denaro), sti-
mola la crescita dell'economia.

Cambia il tasso BCE
Dal mese di ottobre 2008 la BCE ha
tagliato progressivamente il costo del
denaro di oltre 2 punti percentuali.
L'ampiezza di questo movimento di ri-
duzione in un tempo così breve non re-
gistra eguali da quando, nel 1999, la
BCE ha iniziato a operare. L'obiettivo
di questa aggressiva politica di taglio
dei tassi è far ripartire la crescita econo-
mica. Tuttavia, non ci sono “garanzie”:
anche una politica monetaria “allentata”
(basso livello dei tassi) potrebbe non
essere sufficiente a raggiungere
l'obiettivo.

Mutuo Variabile BCE
L'importanza del tasso BCE come tasso
di riferimento per il sistema emerge an-
che dal contenuto del decreto legge “anti
crisi” 185/2008. Il decreto, recentemente
convertito in legge, dispone che a partire
dal 1° gennaio 2009, le banche, che of-
frono mutui ipotecari per l'acquisto
dell'abitazione principale, devono dare
la possibilità alla clientela di stipulare
tali contratti anche ad un tasso variabile
collegato al tasso BCE.
Anche la nostra BCC, fin da dicembre
2008, ha inserito nel proprio listino il
“Mutuo Variabile BCE” che ha una du-
rata massima di 30 anni e il tasso, ap-
punto, indicizzato al tasso ufficiale
BCE. Questo parametro dovrebbe garan-
tire una maggiore stabilità nel tempo
rispetto ad altri tassi come l'Euribor.
Dal 1° marzo 2009 è, inoltre, disponibile
nei documenti consultabili dalla cliente-
la (anche sul sito internet della Banca),
un prospetto riepilogativo contenente le
informazioni generali sulle diverse tipo-
logie di mutui offerti. Questo documento
verrà successivamente inviato ai clienti
che hanno già stipulato un mutuo con la
Banca, relativo all'abitazione principale.

Gli interventi della BCE
a salvaguardia del sistema

L’OSPITE
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ECONOMIA E FINANZA

semplice vista la storia pluri-decennale dell'Hotel Ala d'Oro, nato nel lontano 1952 a Lugo dalle ceneri della guerra e
gestito sempre, con passione immutata, dallo stesso nucleo familiare. Proprio dalla tradizione e dal radicamento sul
territorio nascono i nostri punti di forza. A cominciare dal ristorante, dove si fa ancora la pasta - o meglio la sfoja - al
matterello, come si faceva una volta, dove cerchiamo di valorizzare, e magari rendere in una chiave attuale, i nostri
piatti più tradizionali, dove, insomma, l'obbiettivo principale è quello di far conoscere o riscoprire i sapori e la genuinità
della cultura gastronomica romagnola. Un forte legame con la storia si riconosce anche nell'albergo, ricavato da uno
dei più bei palazzi settecenteschi di Lugo. Il tutto sempre avendo ben presenti esigenze e standard di confort e tecnologia
che un moderno hotel a quattro stelle deve necessariamente avere. Mi piace pensare che la nostra idea di ospitalità sia
il tentativo di unire i vantaggi della contemporaneit' con il calore della migliore tradizione lughese; a simboleggiare sia
i mutamenti necessari che quel vincolo emotivo capace di congiungere passato e presente.

L’Albergo Ala d’Oro ospita le serate del Caffè Letterario, una tra le più vive attività culturali in città.
Come voi del “Caffé Letterario” intende il rapporto con il territorio e con la cultura nel territorio?
Dalla “cultura dell'ospitalità” alla “cultura” il passo non è poi così grande come potrebbe sembrare. D'altronde anche in questo
possiamo vantare una tradizione storica. Nel 1781, infatti, nello stesso palazzo dei Conti Rossi che ora ospita l'albergo è nata
la donna forse più famosa a cui Lugo abbia mai dato i natali. Mi riferisco alla Contessa Cornelia Rossi Martinetti, nobildonna
raffinatissima che a Bologna tenne uno dei salotti letterari più importanti dell'Ottocento. Furono suoi ospiti personaggi del
calibro di Giacomo Leopardi, Ugo Foscolo - che la cantò come “sacerdotessa della parola che ingentilisce gli animi” nel
poema Le Grazie -  Antonio Canova, Gioacchino Rossini, Vincenzo Monti, George Byron e tanti altri.
Il nostro Caffè Letterario nasce principalmente da una volontà di incontro. In questi anni ha permesso a tanti lughesi, e
non solo, di poter incontrare e ascoltare moltissimi personaggi della cultura, dell'arte, della letteratura italiana,
confermando che la gravitas e la gaudentia, la ponderatezza e la convivialità, possono vivere sotto lo tesso tetto e sedersi
alla stessa tavola. È nello spirito del Caffè Letterario confondere i due aspetti, ammettere due diversi modi di intendere
l’incontro con gli autori.
Nadia, per concludere questa chiacchierata, ci dice qualcosa del rapporto instaurato con la nostra Banca?
La qualità della relazione col Credito Cooperativo ravennate e imolese per noi è importante. Abbiamo trovato degli interlocutori
attenti alle nostre esigenze di imprenditori, disponibili a fornirci la loro consulenza. Un rapporto importante sia sul piano
professionale che su quello umano. Oggi, nel difficile passaggio che sta vivendo l’economia mondiale, è decisivo il ruolo delle
banche locali che sanno essere un presidio significativo per gli imprenditori che operano sul territorio.
Poi, ci fa piacere durante l’anno ospitare gli incontri conviviali dei Soci presso il nostro ristorante, così come abbiamo
gradito la partecipazione del Credito Cooperativo ravennate e imolese al Caffè Letterario in qualità di partner.

A Lugo incontriamo Nadia Montuschi, titolare insie-
me a Claudio Nostri dell'albergo ristorante Ala d'Oro.

Nadia, ci racconti della sua attività di imprenditrice
nel settore alberghiero e della ristorazione a Lugo.
Parlare del mio lavoro significa parlare di tante cose.
Credo che questo capiti a tutti gli imprenditori che
gestiscono un'attività familiare, avviata dalla genera-
zione precedente e da questa ereditata. A cominciare
dagli affetti che ci legano a quelle persone che sono
riuscite a creare dal nulla un'azienda, al senso di
responsabilità nei loro confronti che ci spinge a supe-
rare, forse più facilmente, i problemi che quotidiana-
mente possono nascere sul lavoro. Una sfida non

“I fantaveicoli al Carnevale di Imola”, il carnevale più bizzarro, folle, stravagante ed ecolocigo d’Italia - Foto IsolaPress


